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M N O T I Z I E 
OlTAVO GIORNO 1)1 IOTI A DFI MINATORI -FRANCESI 

Un Vescovo della Lorena si schiera 
accanto ai lavoratori in sciopero 

La maggioranza degli oratori al Consiglio Nazionale 
della S,F,ì,0 auspica un'alleanza con i comunisti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
' PARIGI. 11. .— / due grandi scio­

peri in corso in Francia — urite 
miniere di carbone e nrllr miniere 
di ferro — durano omini il primo 
da otto giorni e il secondo da oltre 
tre settimane. 

~ La Francia perde un milinrdo 
al g i o r n o - scrive accora'o -Le 
Monde ~ l'organo dell'industria pe­
sante francese, il quale però ipo­
critamente tace il fatto che con la 
gomma persa a causa dello sciopero 
ni potrebbero soddisfare ir esigen-
zc degli scioperanti per circa ven­
ti mesi. 

Ma, sC il governo è sordo agli 
appetii dei lavoratori francesi, non 
lo è all'invito di Marshall il qua­
le, prima di partire, in una confe­
renza tenuta' agli industriali e ai 
riirifjenti «cissioiiisti francesi ha ri­
badito la necessità dell'intransigcn-
za ad oltranza terso la CGT e la 
classe operaia. 

Queuille malgrado gli sforzi dei 
dirtqenti scissionisti non ha tro-
retn un sufficiente numero di cru­
miri a sua disposizione. 

L'imita snidacele si è ristabilita 
nella lotta, grazie anche all'intran. 
siqcnzn del governo. In Lorena, do­
ve" la lotta è più dura, lo sciopero * 
sostenuto da un cartello intersin­
dacale che comprende la CUT, la 
cristiana CFTC e persino rappre­
sentanti del « Movimento popolare 
dellr famiglie - diretto dal vescovo 
locai" ti quali — in una lettera 
pastorale letta in tutte le chiese — 
hn. affermato "he - la solidarietà 
verse gli scioperanti è un dovere 
cristiano ». 

Netta maggioranza 
Tutto ciò non ha impedito allo 

Scclba francese. Modi , di sostene­
re dinanzi al Consiglio nazionale 
socialista die -, lo sciopero dei mi­
natori è pagato dal Cominform (30 
milioni di franchi al giorno) ed è 
stato ordinato da Zhdanov prima di 
morire ». 

Moch voleva convincere i delegati 
socialisti che *un governo di unio­
ne democratica coi comunisti è im­
possibile - e che i militanti social­
democratici quindi non avevano 
alcuna ragione per modificare «è 
la linea politica né l'attuale dire­
zione del partito. Significativo al 
riguardo il commento di - Le Mon­
de - ; - Se, invece della conferenza 
nazionale. Il partito socialista aves­
se indetto un regolare conpresso 
la linea del partito e la composi­

zione della direzione sarebbero sta 
te rivoluzionate - . 

Tuttavia la maggioranza degli 
interventi alla tribuna del consiglio 
socialista è stata nettamente favo­
revole all'alleanza col Partito co­
munista sia all'opposizione che al 
governo. L'ex Aiiiiistro dcICAari-
coltura, Tanguy PrigCnt, ha invi­
tato la direzione socialista ~ a ri­
prendere contatto coi comunisti - ed 
ha auspicato .- la partecipqrionc a 
un governo di unione democratica 
clic riunisca i rappresentanti dei 
lavoratori di tutte le tendenze». 

Il discorso di Frachon 
Come ha sottolineato oggi Be-

noit Frachon nel suo rapporto al 
?7. Congresso nazionale della CGT 
linciatosi stamane a Parigi ., il fatto 
grave e certamente più inatteso 
per i capi scissionisti ed i loro ispi­
ratori è che la classe operaia fran­
cese sta liquidando la scissione. La 
stessa centrale democristiana CFTC 
ha riconosciuto come ima rirendi-
cazione essenziale la scala mobile 
dej salari, che ci era stata rifiutata 
dal governo con l'appoggio degli 
scissionisti nel dicembre del 1047. 
I tiiilitanti di - Force Ouvrièrc - e 
d* Uà CFTC collaborano oggi fra­
ternamente con noi sopratutto dove 
si combatte contro la politica di 
un governo in cui vi sono sociali­
sti e democristiani » 

Renoit Frachon ha infine posto gli 
obiettivi fondamentali della • lotta 
della classe operaia francese: 

1) sbarazzarsi del piano Mar­
shall e riprendere il piano iWonnct: 
2) denunciale gli accordi militari 
di Bruxelles eri adottare una poli­
tica di pace; 3) cessare la guerra 
economica qontro l'URSS e le de­
mocrazie popolari; 4) climitarc to­
talmente la scissione sindacale; 5) 
confiscare i sovraprofìtti, ridurre le 
spese miltari e soddisfare le esi-
genz'' dei lavoratori; 6) mettere 
fuori legqe i reparti paramilitari e 
squadristici del dcaollismo. 

LUIGI CAVALLO 

Vile attentato in Lunaria 
(ontro un segretario di C. o\ L. 

POTENZA. 11. — Ieri sera il 
compagno Antonino Pace. Segre­
tario della Camera Confederale del 
Lavoro dì Potenza, nel corso di 
a i » festa per « l'Unità », che si te­
neva nel Comune di Atella, è stato 

fatto segno ad un attentato. Alcu­
ni colpi di rivoltella gli sono stati 
sparati contro nella sua stessa abi­
tazione da nco fascisti del posto 
che si sono eclissati immediata­
mente. Fortunatamente I colpi so ­
no andati a vuoto. 

Parri e Canini a Parigi 
non hanno rappresentato la CGIL 

La Segreteria della C.G.I.L. comu­
nica: « A proposito del viaggio a Pa­
rigi dell'on. P a m e del sig Canini, 
entrambi Vice Segretari rlel'.a C G.I.L . 
per partecipale ad una riunione ine­
rente al Piano Marshall, si piccisa 
che essi non hanno ìappresentato in 
tale loro funzione la Confederazione 
Generale Italiana del Lavoro >-. 

»A Ì1ILA\Q A MESSINA 

Grandi comizi 
in difesa della pace 
Alasse di popolo attorno a T Unità,, - Domani Sforza 
darà spieoazioni alla commissione parlamentare 

L'avvocato difensore, deputato de­
mocristiano M:\ tino del Ilio, dà 
gli ultimi consigli al traditore 

MILANO. 11. — Al Teatro del-
l'Arte gremito di folla il compagno 

[Sereni ha parlato ieri mattina sul 
! tema .'< Gli intellettuali per la di-
! fesa delia pace ... 

La cor.fercn/a di SeiPni ha ri­
chiamate un folto pubblico com­
posto in maggioranza di lavoratori 
vivamente interessati all'imposta­
zione nuova uscita dal congresso 
internazionale di Wroclaw, dei 
compiti d^qti intellettuali di fronte 
slla nece.-sità di .'•ah are la pace 
e l'indipendenza delle nazioni con­
tro la bellicosa aggressività delle 
imperialismo nord-americano. Le 
entusiastiche approvazioni che han­
no spesso sottolineato e calorosa­
mente accolto alla fine il discorso 
del compagno Sereni hanno forni-

| to una valida prova del successo 
Oraziani prima dell'interrogatorio 'che è destinata ad 

IL. DIBATTITO A. lvl03Sr,XìEìOITO.R,IO 

Togliatti parla oggi 
sul bilancio degli Interni 

Cavallari propone una riforma a favore del clero povero 

Il compagno Togliatti parlerà og­
gi alla Camera, nel corso della 
seduta pomeridiana che si inizierà 
alle 16. Egli prenderà la parola sul 
bilancio del Ministero degli Inter­
ni, per svolgere un ordine del gior­
no da lui presentato ieri, nel qua­
le. .considerato che la politica del 
governo non corrisponde alle con­
dizioni di un regime democratico, 
come sono previste nella Costitu­
zione approvata il 1. gennaio 1948, 
si nega la fiducia al Ministro degli 
Interni e si rinvia il bilancio allo 
esame della Commissione 
' La discussione sul bilancio degli 

Interni è proseguita ieri con vari-
interventi dei compagni socialisti 
GHISLANDI (che si è soffermato 
a lungo sull'autonomia degli Enti 
Locali) e MATTEUCPI. che chiede 
la concessione di anticipi, con estre­
ma urgenza, alle amministrazioni 
provinciali affinchè siano messe in 
grado di funzionare. 

LA QUESTIONE DI BERLINO ALL' O.N. U. 

Gli occidentali hanno respinto 
anche la mediamone di Bramuglia 

Al Comitato Politico e al Sottocomitato atomico continua il sa­
botaggio anglo-americano alle proposte sovietiche di disarmo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 11 — Le potenze occi­

dentali hanno respinto questa sera le 
proposte del « mediatore » Bramuglia 
per un compromesso tutta questione 
di Berlino. 

Dopo una riunione tra Cadogan, Pa­
rodi e Jessup, la decisione degli oc­
cidentali è stata comunicata a Bra­
muglia al quale già nelle prime ore 
del pomeriggio il delegato americano 
aveva lasciato intendere «che i go­
verni francese, inglese ed americano 
non condividevano la piega presa dai 
suoi sforzi dt mediatore ». Jn altre pa­
role, gli occidentali hanno tentato di 
servirsi di Bramuglia per imporre «I 
toro ricatto a Viscinski — o «blocco 
di Berlino o nessuna riunione dei 
Quattro — ma si sono presto accorti 
che un vero tentativo di mediazione 
dovir-a necessariamente essere con­
dotto sii altre basi Di conseguenza 
il < mediatore » è stato congedato e 
le cose sono ritornate al punto di 
partenra oorr><> una sctlimena fa. 

La Commissione Po'itica dell'OKU ha 
continuilo oagi i dibattiti sul disarmo. 

La Commissione si trora ora di 
fronte a tre progetti: primo, quello 
sovietico che propone la riduzione di 
un terzo degli armamenti delle Cin­
que grandi potenze, l'interdizione del­
le armi atomiche e la creazione di 
un organismo di eonfrolio nel qua­

dro del Consiglio di Sicurezza; se­
condo: il progetto della Siria, che 
chiede alla Commissione degli Arma­
menti di continuare le discussioni per 
altri dodici mesi, ottimo mezzo per 
rinviare il disarmo alle colende gre­
che; terzo: una risoluzione britanni­
ca che invita tutte te Nazioni Unite, 
ma specialmente l'URSS e le demo­
crazie popolari € a cooperare per la 
creazione di una atmosfera di fiducia 
e di sicurezza internazionali necessa-

la proposta sovietica. Gli Stati Unitt 
ad esemplo, risparniicretibero cmouc 
miliardi di dollari All'anno la frali-
eia 140 miliardi di franchi, la Gran 
Bretagna 300 milioni di sterline. Una 
quantità enorme di materie prime po­
trebbe essere restituita alta produ­
zione 

Nel pomeriggio ì delegati della Cre­
da. del Canada, d-t Salvador e delta 
Francia, dopo essersi affannati a di­
mostrare che le proposte sovietiche 

rie per giungere ad un accordo sulÌ*Tano 'imprecise* e come tali an-
•• ^ iterano respinti, si sono affrettati ad 

approvare la risoluzinc britannica. 
Alla Commistione del disarmo in 

URSS ha chiesto che vengano defini­
ti: J) i bisogni minimi delle forze 
armite di ogni Stato: 2) i principi 
generali di riduzione degli armamen­
ti; 3) 1 limiti massimi di ogni tipo 
di armamento e produzione bellica, 
4) i Umttt di tempo entro i quali 
deve essere attuata nei vari campi la 
riduzione delle forze armate alla quo­
te i sivgo'i Stiti sono steti impegna­
ti: 5) le attribuzioni dell'organo in­
ternazionale di controllo 

Le potenze occidentali non hanno 
neppure tentato di rispondere alf 
precide richieste sovietiche ma sì so­
no rifuggiate nella risoluzione inglese 

disarmo ». 
- La r i so luz ione ing lese 

fn un lungo preambolo, la risolu­
zione britannica — che ha ottenuto 
l'adesione di quasi tutti gli occiden­
tali — accusa l'URSS di accrescere 
la tensione internazionale con discor­
si incendiari (forse quelli di Viscin­
ski sul disarmo?) e conclude respin­
gendo le proposte sovietiche 

Stamane il delegato lussemburghe­
se, per motivare it proprio rifiuto al-
1a proposta sovietica di disarmo, bn 
finito col dire imprudentemente: * Se 
si praticasse una politica di pace . 11 
patto dt Bruxelles sarebbe superfluo 
e r piano soi'iefico potrebbe essere 
accettato » 

.Vantjilsfci ha documentato, cifre at­
ta mano, t benefici che il mondo in­
fero rVicerebbc daM'ncccfta;ione dei-

Alle 18,35. promettendo « non po­
che sorprese ai colleghi democri­
stiani > prende la parola il compa­
gno CAVALLARI il quale traccia 
un quadro delle misere condizioni 
di vita del clero povero .« Perchè 
ci occupiamo di questo problema? 
Perchè ovunque si tratti di oneri 
finanziari che pesano sul bilancio 
dello Stato italiano è noslro dove­
re interessarci ». Ora le retribuzio­
ni che lo Stato passa ai parroci e 
ai vicari sono indubbiamente esi­
gue. ma sarebbe possibile aumen­
tarle senza aumentare i fondi s tan­
ziati nel Bilancio per il Culto. 

Il disagio del clero povero di 
fronte ai sacerdoti ricchi è forte­
mente sentito — prosegue il depu­
tato comunista fra le interruzioni 
astiose dei d. e- i quali dimostrano 
di essere molto infastiditi dall'ar­
gomento. Una «lotta di classe» sor­
da e non appariscente, ma reale. 
si svo lge all'interno dell'apparato 
ecclesiastico. E' la stessa stampa 
della Chiesa che lo ammette, è la 
rivista eccelsiastica « L'Amico del 
Clero » che parla da un lato di po­
veri sacerdoti angustiati dalle ri­
strettezze e dall'altro di preti che 
nuotano nell'abbondanza. Cosi men­
tre esistono sacerdoti possessori 
di splendidi benefici, si ha una 
gran parte del clero di montagnr. 
e di campacna che possiede de: be­
nefici talmente miseri da dover es­
sere integrati con denaro versata 
dallo Stato italiano. -

Cavallari cond ir l e Jpjrnen'lo la 
lettera di un prete poveio. che si 
lamenta della rrheria r :-prvati al 
t-a«o clero. .- privo di ima CarrTa 
ne! Lavoro, della po^'bil ià di ma­
nifestare ». 

All'oratc-p - comunista ri=nondP 
con un virjJenH-.-imo in;er\pn*o il 
d. e. TOZ^.T-CONDTVr. per .. le-
Citiima difesa ... 

DA SINISTRA:' .. Sei un pretp 
ricco? ... 

SPcnndo il dpmitato clericale i 
contributi dello Stato al clero ;ono 
- d o v u t i - rcr compen^a^'one delle 
terre che furono -. rubate. . 
Stato unitario alla Ch:P«-.* T preti 
poveri cono tali per colpa dello Sta­
to Italiano <-he V ha « privati . . dei 
loro Dos^ecìimenti. 

degli uomini di cultura inserendosi 
nel vasto movimento popolare per 
la difesa della pace. 

Il Congresso dell'Alleanza Giova­
nile tenutosi poi nel pomeriggio-
pur trattando problemi particolari 
dei giovani lavoratori e studenti, 
ha toccato direttamente la questio­
ne della pace, come condizione fon­
damentale per il- benessere della 
gioventù. 

Cartelli inneggianti alla pace so ­
no apparsi poi in gran luce al cor­
teo. tenuti alti da giovani operai in 
tuta e da belle ragazze vestite coi 
pittoreschi costumi della regione 
oppure in tenuta sportiva col leg­
giadro gemellino che già i romani 
avevano potuto ammirare alla fe­
sta dell'Unità. 

Arche da tutte le feste de l'C/m'tn 

avere l ' a z i o n e ' w o , t w i d
4

oni(V>1Cil s< .è ] eV,a l a a , t a l a 

\ o c e contro ì nemici della pace. A 
Civitavecchia, dove ha parlato il 
compagno Novella, a Pescara, dove 
ha parlato Pajctta. ad Albano dove 
1*3 parlato D'Onofrio, a Palermo, 
nel comozio di Teiracini. a Messi­
na in quello di Li Causi, ovunque i 
lavoratori, raccolti in grandi as­
semblee hanno rinnovato la loro 
promessa di lottare contro i fomen­
tatori di guerra. 

Viva attesa regna Intanto negli 
ambienti politici per la riunione di 
domani della Commissione parla­
mentare degli Esteri. Come è noto 
fi compagno Nenni chiederà al Mi­
nistro Sforza, il quale è stato in­
vitato a presentarsi davanti alla 
Commissione da un voto unanime 

conferirsi agh ammassi. **\ commissari, spiegazioni sulle 
Il CIP. avrebbe dovuto decidere ' n t e n z l ? n ! , I

d e Governo circa l'ade-

PRESTITO 
FERROVIARIO 
Contribuirete così alla 

ricostruzione delle ferro­

vie e avrete la possibilità 

di viaggiare per un 

mese gratuitamente 

La sottoscrirtone sarà chiusa non oltre il 15 ottobre p. v. 

V 

PICCOLA PUBBLICITÀ ' 
' Questi avvisi si ricevono presto la 
Ain. 10 par. . Neretto tariffa doppio. 

concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ* PER LA PUBBLICITÀ* 
IN ITALIA (S.P.I.) 

Via del Parlamento n. 9 . Telefono 
61-372 e C3-9GI ore 8.30.18. 

Commerciati L. 12 

riU - AVVOLGIMENTI mimal i «nlanti prft.i 
fabbrica interpellate fhMIR. Bjinarroti il 
iTIXt». 7;Ì.,SO."0. 

4 Aulumubl l l . Cicl i , Spuri l„ 12 

A. ASPIRANTI autotH-ni«ti! Tatriiti gnifriatue 
sillfdtijnfntp ftnncmiramrntf. • Mrano •, Por-
ticitcrrmii. RfSorif, Kfgina.uar3li'>rita 1*>0. 

O c c a s i o n i U I t 

anche l'aumento del prezzo del n-j 
sone e degli oli combustibili ma in' 
seguito alle dn ergenze sorte tra il 
ministri presenti alla riunione ogni 
decisione è stata deferita al Consi­
glio dei Ministri. 

Gran parte de; deptita'i di sini­
stra abbandona l'aula e la-eia il de­
putate a difendere l'organizzazione 
ecclesiastico contro lo Stato italiano. 

«ione dell'Italia al Blocco occiden­
tale. 

Il compagno Nenni solleverà inol­
tre la questione delle basi navali 
che Sforza è (pronto a cedere agli 
anglo-americani nelle ex colonie ita­
liane e delle navi da guerra italia­
ne che in base «al trattato di pace 
devono essere cedute all'Unione So­
vietica. 

Gli agrari del Nord minacciano 
decine di migliaia di disdette 

Interpellanze urgenti dei compagni Di Vittorio e Bosi 

L'EUROPA DOMINION IMPERIALE? 

Un piano britannico 
per un Commonwealth europeo 

LOXDHA, i l . — La conferenza dei 
pnm, ministri del Com'r.mwea'.th 
bntannsco ss e inizia'a oggi a Dow-
ning Street e durerà s no al 25 cor­
rente. La conferenza è presieduta da 
At: ee e od essa partecipano 11 Mi­
nistro degli esteri canadese S v n 
Laurent In Hinso de: prillo mi­
nistro canadese Mackenzie Kine. i* 
pri-no •nfnlstro di Nuova Zelanda 
Peter Frazcr il capo det ftovemo In­
diano Pandit Nerhu. Il capo dei go­
verno dei Pakistan Liaquat Ali Khan. 
Il primo m5nt«tro della Rodesia de". 
•ud s:r John Hugg-ns, il capo del go­
verno di Ceylon D. S. Seoanakaye 
TI primo nvnlstro australiano ed fi 
primo ministro dell'Unione' sud afri­
cana saranno rappresentati rispetti­
vamente dal ministro degli esteri 
Evait e dal ministro degli afta ri eco­
nomici Enne Lou-wn entrambi in Eu­
ropa quali delegati all'assemblea ge­
nerale delle nazioni unite. Alla ta- n o _ afferma 
vola della conferenza s.edera anche 
11 mtnUtro pei le relax.ont con le 
nazioni del Commonwealth Phltlp 
N o n Baker. 
" Non * stato predisposto un vern 
e proprio ordine dei giorno d*l la­
vori tacciando liberi i partecipanti d 
presentare ogni po«s«bile argomento 
all'attenzione della conferenza. 

Particolare importanza viene attri­
buita alla relazione che Cripns far* 
•Ila conferenza sugli sviluppi del pia­
no Marshall ed ai rapporti commer­
ciali fra II Blocco occidentale ed U 
CommonWMIUI bri tannico. - • 

- . - 1 

Il mazg. Generale Evered Poole. 
giunto espressamente a Londra da 
Berlino, prende part* alla conferen­
za dei pr:mi ministri del Common­
wealth quale esperto militare per f. 
Sudafrica l~a notizia sta pertanto ad 
ndlcare che nel cor«o della confe­
renza v e r n esamnata la possibilità 
di organizzare militarmente il con­
tinente africano. 

Il giornale domenicale laburista 
» "the Peop'.e • annuncia stamane che 
la Conferenza dei Pnm: Ministri de" 
Commonwealth britannico e stata 
convocata per e'aminare un plano 
inteso a trasfomare i: Commonwealth 
britannico in u.ia comunità di Na 
z ont dei.a quale potrebbero far par­
te anche altri Paesi, e soprattutto 
quelli del Blocco Occidentale Que­
sto piano tra*fomrierebbe l'Europa 
occidentale wi un'appendice dell'Tm-
nero britannico tn ha»** a tale pia­

li g.ornale — nessuna 
Nazione aderente a questa comuni­
tà dovrà impegnarsi alla fedeltà alla 
Corona d'Inghilterra. • The People • 
cosi prosegue: • Neg:i ambienti go­
vernativi si .penta che tale idea da­
rebbe origine alla pio grande asso­
ciazione di Nazioni ltbert che H 
mondo abbia mal conosciuto. Legata 
all'America, questa comunità di Na­
zioni sarebbe una forza che nesmnn 
potrebbe ignorare nel campo inter­
nazionale, e un- pn?ent« tattonr d* 
rquillbrio fra (11 Stati Uniti • 1* 
U.R.S.3. ». 

Il Sot tocotn i ta to a t o m i c o 
II Soffocomifafo di « conclliorioite » 

per f« problemi atomici non è stato 
da meno del Comitato politico di erui 
è emanazione. Esso ha approvato sta­
sera. malgrado l'opposizione sovieti­
ca. una proposta canadese contro la 
interdizione dell'arma otomica e * tre 
ropporrt drilli maggioranza della Com-
m's.-ionc atomica. Il piano americano, 
conosciuto come piano Bnruk. è stato 
quindi accettato dalla maggioranza 
occidentale. Anche sul probleVna nfo-
nifco. la «conciliazione* è dunque 
sulla via del fallimento 

Ija proposta canadese e i trt rap. 
porti della maggioranza si opponoo-
no a che le armi e'omfchp x'cntfano 
messe fuori legae e tendono a lìqui-
darr la Commissione atomica Una 
proposta veramente conciliativa del 
dclcnata indiano ha suscitato le ire 
dell'americano Otborn il quale, perso 
il controllo di se Messo, ha usato un 
linguaggio estremamente violento cen­
tro « il mn/rfetfro concilfnfore ». 

Dnmnnt Viscinski, la cui oratoria al 
servizio della pace non disarma val-
arado le suppliche di certi d'p'omn-
tici democristiani e laburisti denun­
cerà nuovamente, davanti ella Com­
mistione politica i sabotn'ori et'lle 
preposte di pace e di disarmo fette 
c'nl Pacie de; Socialismo. 

U C. 

Il compagno Di Vittorio ha ri­
volto al Ministro dell'Agricoltura e 
a quello del Lavoro una interpel­
lanza urgente. Il compagno Di Vit­
torio domanda al Governo se. co­
noscendo la Bravissima situazione 
dei salariati agricoli deìla Pianura 
Padana disdettati in numero e l e ­
vatissimo, come a Cremona (11.000), 
a Brescia (13 000). a Milano <5 500>. 
non ravvisi in tale ondat™ di licen­
ziamenti: 

1) un piano di attr-cco generale 
ai lavoratori agricoli, per gettarli 
a migliaia sul lastrico e con ciò 
annullare ocm loro conquista so­
ciale ed econrmica. con gravissimo 
nr"dudizio della produzione agri­
cola: 

2) il tentativo di m-ttere in cri­
si l'ordinamrntr. democratico di cui 
godono ì lavorrtori come cittadini. 
rome risulta chiaramente dai se­
guenti elementi: in provincia di 
Cremona, ,-ui 28 000 salariati agri­
coli. 10 062 hanno ricevuto la di­

s d e t t a . dei quali 83 sono sindaci ed 
i assessori comunali. 67 >=r.r.r; capi-

dallo lega. 3.160 sono dirigenti sir"iacali 
(consiglieri di lega, di calcina, ecc.); 

In particolare l'interpellante chie­
de se. constatata la gravità della 
situazione denunciata il Governo 

1 non ritengo necessario intervenire 

I padroni rompono 
le trattative coi ferrotranvieri 
Oggi si riunisce il Com'tato Cen­

trale deRli Autoferrotranv'eri per 
decidere le forme di agitazione da 
adottare in seguito all'atteggiamen­
to assunto ilall'Assnri.-i7Ìone d/lle 
Aziende la quale, contrariamente agi! 
impegni formalmente assunti In se­
de ministeriale si è nuovamente ri­
fiutata di iniziare le trattative per 
!a rivalutazione degli stipendi e dei 
salari della categoria. 

PIKTKO INtiKAO 
Direttore resDonsablle 

Stah'Ilmenio Flnticraiiro U E S I S A 
•toma Via IV Nnvrmhrt 14!J Rnm^ 

SCUOLA DI TAGLIO 
per sarti sarte e calzolai 

Gal le r i a Umber to , 27 - Napoli 

PELLICCERIA LAMAH. Sfiliti permutai* dì m«-
ntigliosi modelli di pellicceria cella modi di 
Londra, Parigi. Romi. New lork n preti! più 
busi d'Europi. Pellicce pronte L. 12 000 in 
poi; dall'Agnello ti V.&onet... Code irqentatF 
L. £50111 Perenno pronto « a suturi anche a 
Lire tredicimila mensili. Tutto l'astortiiDento 
più bello della moda internmonile. in orni e 
jioni divine, pronte per Voi. Fijamento 12 me*; 
senza anlicipo. rema aumenti. Il neutro nn-ne 
è giranti», t A M.A R. Vii S. Caterina da S e 
na 4fi (Pie" di Mirmo/ primo piano Tel 67 SOfi 
MACCHINE (fruire, ci!cu'atriri, lenii*- rattal-
m*n!e dina • Pecoraro •. Muralte. Sì (61 .'"•''i 

9 M o b i l i L. 12 

- BABUSCI-ll! MOBILI!!! F.f(V.Z10N\1.E M<-
ft;><0 SUA'MTl M>TTOT0.VrO! Uvirtimentn 
ramrre • t-iera Milano t. Piana t'nlancni» (ii-
nema Edrnl. 

11) Lezioni . Collegi L. 1Z 

RAGIONIERI in un anno purché ultraventi-
Jjcnni. Prof. I)<" Ronzi, m (i^ur. l.M. 
CORSI POPOLARI vrrali. diurni, anti-m ridimi. 
lun-i ijuimfntn d.plnmi If'iili Mrni»irafia. I'at-
tilpgrafia. f«ntahiliu. l-inque. Prrtiaian»ni 
accelerai? •Turiti''».me. « l-tiluti Erminio Me­
schini •: Pomo J a l :ti9>. Piave :i (l>'i Ifii). 

23 A r t i g i a n a t o 

IHPEF.MEABILI! fialuche*, si arpe, unali. bor­
se. inmma. QUJIMIM riparai.uit p»(<ju>re La-
Watnrin -|it"-ialuzi!r>. \ia l.npa 4-\. tiS3 <•'•. 
A PAS ELETTRICITÀ' CARBONE (urne Stul.; 
TVraXK-ifunl t-caldabajm Impianti Ripiriunni 
K.mMernimento nfuon. Rena'o Orlandi 31'J'M. 

S T A T A L I 
PARASTATALI 

su PELLICCE, VOLPI, COLLI 
SCDNTI SPECIALI 

ANCHE RATEAlMiNIE 

D I E R M o d e l l i 
Via Depretls, 99 - tei. 46 .864 

vincita | 
matematica • 
oltre 

GROSSE VINCITE 
P R O B A B I L I 
Tutt i i prodotti «BREVETTI 

Dott. DE FRANCO > (Vinsan -
Lievito Fr iulano - Lievitovo - Ll-
quortna - Liquirizia Isola d'Oro» 
ecc.) contengono un buono con 
un punteggio dn uno a diecimila. 

Ogni punto vale quaran ta cen­
tesimi. 

Raccogliendo i buoni si ha di­
rit to ad un premio sicuro a scelta 
in base al punteggio totalizzato 
ed inoltre a par tecipare al sor­
teggio di 5 premi di gran valore). 

Una sola busta può farvi guada­
gnare DIECIMILA PUNTI corri­
spondenti al valore di QUATTRO­
MILA LIRE. 

Inol t re concorrerete alla estra­
zione finale 

Partecipando al 

CONCORSO 
LIM0NINA 
vincerete sicuramente 

Chiedete le norme del concor­
so ai rivenditori , oppure alle 
Concessionarie: 

Soc. Limonina Torre dei Picenardi 

Sor. Limonina Sicilia • Catania 
(Cremona) J ^ 

VIA TOMACELLI, 4 - Tel. £81.610, 
VIA RIPETTA, 112 - Tclef. 51.227 

i 
% 

ELMAS 
VIA OTTAVIANO, 56 

I M P E R M E A B I L I 
PER UOMO - DONNA 
E BAMBINI - A PREZZI 

DI FABBRICA 

li OreZtO rfel OfandrfO aUmenN'O urcentemer.t? con un provvedimen 
. . _ _ ^ . _ ^ ^ . . . . . te che sopprima la fonte di «opru.?( 

da 3.500 a 4.500 lire al q.le 
sopprima la tonte ni «opru.?o 

i proveniente risila facoltà rici d.i-
I tori di lavoro di disdrtt.irp senz? 

proseguendo nella sui corsa agli '-mitpzione. e consenta le disdette 
aumenti i» Comitato interminate- solo se provocate da c i t i l a cau=a. 
rinlr Prezzi ha portato ieri da 3500 '• da giudicarsi ta!p da apposite com­
f1 4500 il prezzo del granturco. £o ; r n , S M 0 nÌ comunali che debbono co-
a«r.:cnro e grarssmo 'e si conti- , . , , , Tanpre«cntan7a parità-
ocra che prima delta gurrra il gran- ,. _ . . - „ . ' . . . . j , 4 „ , : Ai 

turco costava snlo 90 Ine al qum- : ; ' « riEl laboratori e d ? I datori di 
tale, t'organo governativo hn i n n ; - ' a l o r o -
tre diminuito da 1 milione e 40o\ Analojr* int-mrllan^a è «tata pre-
mila quietali a 1 mtliore di qutn-. tentata al Senato dal 
tale la quantità di granoturco da i Bosi. 

compagno 

Il processo Graziani 
alle Assise di Roma 
(confini/orione dalla prima pagina) imuovere dagli scioperi e col quale 

- • ' ^ — ' jOraziani - m a n t e n n e l 'ordine- , cioè 
che una C o r e francese condannò ! sparò sulla folla. Perciò t ir te le ac-
per un reato identico al suo: 2) che j cuse di crudeltà reazionaria che 
l'onore di soldato di cui l'imputato • gli si rivolgono sono infondate. E 
si vanta e.-cere così orgoglioso * g ^ - h n quanto a quel colonnello X che 
loso custode consiste nel poter ram-tosa scrivere male di lui. aspetti il 
biare Ubèramente bandiera, pur-[ .colonnel lo», aspetti: il maresciallo 
che si tratti sempre di marnare , .^h farà trangugiare !e calunnie, pro-

Vuole batterti in duello Jbabllmente con la sciabola. March! 
. . . . . . , . .. ' U n critico lo defini - il nausea-
I m p u g n a t a l a bottiglia d acqua b f ) n d o G r a z i a n I c h e s J d i e W ^ . 

Sangemim e un voluminoso dattilo- etemo*. Ebbene no W o i 
scritto. Graziani parla a scatti, co- | p r o n u n c I a i <» ren„, , n u n ^ „ _ l 

me se ad ogn. frase o periodo stia b r o , a f r a 5 e credo di €ssere tasctsta 

P f J . improvvisare. , « w e « v e : d n „ n nBSCÌla n e I F < ? 2 z a n . ' s ignor 
rificò per tanti anni davant ai suoi p r e ? l r I c n ; e . m i creda: avevo 11 de-

Sl è aperto a Parìqi 
il processo te « cagoufards » 
PARIGI. 11 — Si * aperto n*?l 

nel!» captiate francese 1! • processo 
contro 40 .nembri d«!!a • cagouie • 
l'associazione segreta »nt:operaia « 
carattere fa.«ci«ta erte durante I» 
guerra collaborò attivamente con un 
proprio servizio «effreto con gì! in­
vaso-i hitleriani. A] processo attua­
le viene data una enorme pubb.ietta: 
tuttavia è da notare che gli Imputati 
non sono che In minima parte I re-
spon«ablli JeUa criminosa attività 
deHa-- -»-c*&oule » - i - cui -principali 
espone-.'i mlUtano attualmente nel­
le file del partito &l Dt GouKe. 

b " ! , i i . P r ^ Ì d K n t e K i
a n . n V . t S ^ c o m e j r c r i v e r e ? . . Si capisce, che c C a l -per dire: - S i sbrighi, tut'avia •. | tro ? 

«Volli ' « s e r e con • l'esercito di ! sono le quattordici e quindici. 
rroi che avevo creato nel N o r d ! - | t u f t hanno appetito, lui no. Ha la 
dice nello stupore • quasi generale ' r;0'a p^n* di .«abbia, ma vuo'e pro-
e approvato da un generale repub- ! cedere: cH'v?* per pietà eh* lo si 
b l i i , l i i , . 0 C h o d a I I a t n b u n a e j ! c l a m a j ' a s c i tirare diritto, vi metterà sol-

bene!-
Non si slancia 

camerata, ma „, _„„ „> ~..^ 
egli non si presenta- come un crimi- f 
naie di guerra. bensVcome Graziani 
Rodolfo fu Pietro, ecc. nato a Filet­
tino, ex-pnnioniero di guerra, e «ma­
resciallo d'Italia«! Mettersi bene in 
testa che lo sono un soldato! Ma 
non disse «march!». 

Ncn fu fascista. No. Egli nel 1921 
a Parma comandò un r«gRim-?nto 11 
quale fu l'unico a non farsi com-

Itrnto un'ora, un'ora sola per final-
eia a riconoscere 11 [mente poier riparlare di so. della 
subito aggiunse che j _ Storia -. Ma la sciagura viene evl-

'ata e rinviata a questa mattina al­
le 9 precise. Il leone, accasciatosi. 
riesce aopena a mormorare: 

- Fui fa«elsta nella concezione eti­
ca Iniziale!... che poi degenerò.- ma 
lo non poss' fare il processo al 
fascismo Gli avvocati si precipi­
tarono quindi su di lui. probabil­
mente per raccomandargli di non 
accusarsi con Unta bestialità. 

Pianterreno 
Un ufficio commerciale: si­
gnorine e impiegati. La vita 
sedentaria porta facilmente 
alla stitichezza, causa peren-j 
ne d'intossicazione, disturbi 
nervosi, mali di capo. Ma chi 
vuol prevenire e curare que­
sti disturbi prende ogni sera 
una tazzina di TISANA KELE-
MATA, squisita come un tè, 
benefica, salutare. E quando 
si sta bene, si lavora meglio 

* 7-X r^f ^ I é «-"Et J i V * f. * * 

a, aClS»i». J r^T*" 
» • - * - * - ' — 

s/irù/H* v*-- }tt\^T\" *. 


